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AREA OMOGENEA DEL CREMASCO

Elementi per una strategia di sviluppo - 10 anni dopo –

Per una riflessione sull'Area Vasta

21 luglio 2016
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IL CREMASCO: DUE POLI DI ATTRAZIONE

• Il Cremasco è un territorio felice con una propria definita

specificità rispetto al resto della Provincia e con una posizione

ambivalente

• Questo territorio è stato infatti storicamente terra di confine, con

i vantaggi e gli svantaggi che ciò comporta, ed è da sempre

anche profondamente legato a Milano

• Il Cremasco ha due importanti poli di attrazione:

 L’area metropolitana Milanese

 La provincia di Cremona nel suo complesso

• Due realtà con cui il Cremasco deve necessariamente

confrontarsi e rapportarsi



3

IL CREMASCO
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LA MOBILITA' DAL CREMASCO
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LA DEMOGRAFIA

La riduzione dei flussi migratori, causato da un superamento

degli attuali squilibri di reddito e di abitabilità, dovrebbe favorire

una crescita demografica, in particolare delle forze di lavoro

valide per portare avanti un processo di sviluppo in tutti i settori
produttivi del Comprensorio.

E' ciò che poi è avvenuto

Quadro demografico equilibrato, positivo, favorevole ad un
vivace sviluppo.

• Maggiore vivacità demografica rispetto al resto della

provincia

• Popolazione riposizionata verso i comuni di minori dimensioni

che dimostrano una significativa crescita naturale

• L'immigrazione straniera contribuisce in modo rilevante

all'attenuazione del saldo naturale negativo

Corna Pellegrini 1967

Vitale-Novello-Zane 2006
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LA DEMOGRAFIA

Si conferma il trend evidenziato nell'analisi del 2006

Dal 2004 

al 2014

+ 7,2%
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LA DEMOGRAFIA

Cremasco e Lodigiano

 Maggiore crescita demografica

 Popolazione più giovane
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IL QUADRO ECONOMICO

Economia basata essenzialmente sull'agricoltura, settore

secondario e terziario in buona parte strumentali nei confronti

dei bendi prodotti dalla terra e della loro trasformazione.

Struttura delle aziende in cui prevalgono piccole e medie
imprese di tipo artigiano-familiare

Sistema economico articolato e vivo con debolezze sul fronte

della dimensione aziendale, della scarsa cooperazione, della

insufficiente internazionalizzazione.

DIRETTIVA STRATEGICA FONDAMENTALE:

• Sforzo corale del pubblico e del privato per spingere il sistema verso
l’economia della conoscenza;

• Perseguire con tenacia forme di cooperazione più stretta (distretti
industriali di nuova generazione; cooperazione all’export guidata da
veri professionisti del mestiere; promozione del territorio e dei suoi
contenuti ambientali e culturali; forme cooperative nella ricerca
agricola e nell’energia verde);

• Porre con forza, come valore di riferimento, coesione sociale e
territoriale e abitabilità

Corna Pellegrini 1967

Vitale-Novello-Zane 2006
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IL QUADRO ECONOMICO

Il Cremasco assorbe meglio le crisi

Le imprese Cremasche sono il 44% delle imprese provinciali

(erano il 42% nel 2004)
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IL QUADRO ECONOMICO – Società di capitali con fatturato > 1,0 mil.€

Prevalenza di piccole (micro) imprese

Area N. imprese
Fatturato 

(€/000)
Dipendenti

Cremasco 518 4.297.363 15.128

Fonte: Nostra elaborazione su dati Bureau van Dijk

17% della 

popolazione 

adulta

• 84% delle imprese

• 30% fatturato

• 45% dei dipendenti
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IL QUADRO ECONOMICO – Società di capitali con fatturato > 1,0 mil.€

Cremasco e Lodigiano: grandi similitudini
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IL QUADRO ECONOMICO – Società di capitali con fatturato > 1,0 mil.€

Cremasco e Lodigiano: grandi similitudini

Cremasco e Lodigiano settori 

manifatturieri

 Meccanica

 Chimica (cosmesi)

 Alimentare
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IL QUADRO ECONOMICO – Polo della Cosmesi

Un'esperienza di successo
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IL QUADRO ECONOMICO – Polo della Cosmesi

La Cosmesi a Crema e Lodi
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L'AGRICOLTURA

L'economia dl territorio è basata in gran parte sull'agricoltura.

Dimensioni delle aziende troppo piccole rispetto alle moderne tecniche
colturali, con frammentazione e dispersione del terreno delle aziende in più
corpi.

Grande importanza dei fattori extra-aziendali e principalmente a quelli
riguardanti i mercati di sbocco e le trasformazioni dei processi di distribuzione.
Molto potrebbe essere fatto mediante organizzazioni consortili

Agricoltura forte di fronte a grandi rischi e gradi opportunità

• Traghettare l’agricoltura verso l’agricoltura dell’imprenditorialità,

dell’informatica, della conoscenza;

• Rispondere ai mutamenti strutturali con l’innovazione;

• Investire sulla formazione e la ricerca stringendo un patto stretto con l’Università;

• Fare del corso di laurea in Scienze della produzione e trasformazione del latte

attivo un centro a livello italiano ed europeo;

• Credere nei redditi integrativi: energia, agriturismi;

• Rafforzare l’attività enogastronomica e in genere l’industria agroalimentare;

• Prepararsi alla battaglia per l’acqua.

Corna Pellegrini 1967

Vitale-Novello-Zane 2006
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L'AGRICOLTURA

Il Cremasco soffre meno
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L'AGRICOLTURA

Latte: luci ed ombre

Se nel 2006 la filiera del latte poteva essere un’interessante linea di sviluppo oggi 

si presenta come una situazione di criticità:

• Fine delle quote latte

• Eccesso di produzione in Europa

• Situazione critica generalizzata delle commodoties

• Cambiamento delle abitudini nei consumi

• Contrazione dei prezzi di vendita dei formaggi

• Consumi domestici depressi
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